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I
Autorità superiore: Governo regionale tirolese 


Circoscrizione attuale: stato federale Tirolo

Nel Tiroler Landesarchiv oggi sono riuniti l’archivio del principe territoriale ovvero del governo, l’archivio dei ceti e l’Evidenzarchiv, che hanno storie diverse:

Il materiale è relativo all’antico Tirolo, che corrisponde attualmente allo stato federale del Tirolo (Nord e Est), materiale della provincia di Bolzano in Sudtirolo e di Trento e le zone di confine della provincia di Belluno, Vicenza e Brescia: dal 1752 solo materiale archivistico delle Vorlande amministrate da Innsbruck (Austria anteriore), tra 1782-1918 e tra 1938-1945 anche del Vorarlberg.

Consistenza: 23.000 m. lineari di materiale, circa 100.000 documenti (Urkunden), ca. 30.000 volumi manoscritti, ca. 40.000 fascicoli di atti e cartoni di atti, ca. 60.000 fogli di carte e piante, ca. 800 repertori e schedari, ca. 7 milioni di microfilm.

ARCHIVIO DEL PRINCIPE TERRITORIALE OVVERO DEL GOVERNO

L’archivio che si trovava dapprima a Castel Tirolo presso Merano, esplorabile per il tardo XII secolo, consolidato come archivio del conte del Tirolo nel primo XV secolo, venne ampliato come archivio del principe territoriale delle provincie dell’Alta Austria (Tirolo e Vorlande austriaci in Alsazia, territori dell’attuale Svizzera e Germania sudoccidentale e nel Vorarlberg) e poi trasportato a Innsbruck (residenza dal 1420). Sotto Massimiliano I fu provvisoriamente archivio centrale della sua dinastia, delle terre ereditaria austriache e del sacro romano impero – vennero portati a Innsbruck parte dell’archivio dei conti d’Asburgo a castel Baden nell’Argau, dell’archivio dei conti di Gorizia estinti nel 1500, documenti provenienti dallo Schatzgewölbe di Vienna e materiale archivistico imperiale -, con Ferdinando I e i suoi successori il suo ambito di validità venne nuovamente ridotto al gruppo territoriale dell’Alta Austria. Tra 1523 e 1526 ci fu l’organizzazione e un’inventariazione di base dello Oberösterreichische Schatzarchiv. A questo si aggiunsero ancora divisi territorialmente e personalmente, le Registrature della Camera dell’Alta Austria, quelle del Reggimento dell’Alta Austria e dal 1565 della Cancelleria aulica. Esse rimasero competenti per tutti i territori alto austriaci, dopo di allora solo per il Tirolo (nell’antica estensione fino al lago di Garda), dal 1782 al 1918 anche per il Vorarlberg. Alla fine del XVIII secolo seguì l’unificazione amministrativa e in gran parte spaziale dello Schatzarchiv e delle tre cosiddette “Registrature” nel cosiddetto da allora Gubernialarchiv. Con la soppressione dei monasteri tra il 1773-1807 e 1938-1940 vi giunsero (talvolta solo provvisoriamente) molti archivi di monasteri, e con la secolarizzazione del 1803 gli archivi dei principi vescovi di Bressanone e Trento. Negli anni 1535, 1627, 1751, 1804/5, 1835, 1841 e 1885 vennero trasferiti a Vienna negli archivi imperiali documenti, codici e atti, in particolare nel 1749 nello Haus- Hof- und Staatsarchiv. Nel 1763 il materiale documentario riguardante l’Alsazia venne portato in Francia (oggi si trova negli archivi dei dipartimenti di Colmar e di Strasburgo), nel 1753, 1763 e 1787 materiale archivistico di pertinenza dell’Austria anteriore venne portato nell’archivio dell’autorità provinciale a Friburgo in Br., da dove in conformità dei cambiamenti territoriali sopravvenuti tra 1805 e 1814 infine pervenne negli archivi degli “stati successori” Baden, Württemberg e Baviera (Karlsruhe, Stuttgart, Neuburg a. D., Monaco). Nel 1813 materiali archivistici di provenienza tirolese giunsero a Monaco. Solo una parte di essi vennero restituiti all’Austria, e questi vennero inglobati nello Haus- Hof- und Staatsarchiv di Vienna. La divisione del Sudtirolo (1918/19) e l’autonomia del Vorarlberg (1918) ebbero come conseguenza la consegna dei corpi archivistici provenienti da questi stati (particolarmente gli archivi dei due vescovadi e delle autorità centrali e subalterne, oggi negli archivi di stati o provinciali di Trento, Bolzano e Bregenz).

Il cosiddetto Statthaltereiarchiv di Innsbruck venne creato a partire dal 1850 come primo archivio di stato di una provincia della corona austriaca, nel 1866 divenne un istituto autonomo aperto alla ricerca scientifica e nel 1897 l’archivio centrale per tutte le autorità statali nelle province del Tirolo e Vorarlberg.

A questo – nel 1919 ridotto territorialmente allo stato federale Tirolo (Tirolo del Nord e Tirolo Orientale) – da allora amministrati dalla provincia e chiamato Landesregierungsarchiv per il Tirolo il già archivio statale nel 1925 (completamente nel 1939) venne unito amministrativamente fino al 1972 il Tiroler Landesarchiv la cosiddetta Landshaftliche Archiv (vedi oltre).

Tra 1939-1945 l’istituzione, estesa di nuovo al Vorarlberg, si chiamò Reichsgauarchiv, dal 1945 di nuovo Landesregierungsarchiv per il Tirolo. Nel gennaio 1972 venne rinominato Tiroler Landesarchiv (al contrario solo una parte del già Landesarchiv venne chiamato nuovamente Landschaftliches Archiv). Nel 1975 venne incorporato nel Tiroler Landesarchiv anche il Landesevidenzstelle (scritti di servizio militari e civili dal 1837-1955).

L’attività pubblica esercitata dalle autorità di Innsbruck fino al 1918 comprese quattro paesi dell’attuale Arge-Alp (Tirol, Vorarlberg, Bolzano e Trento), tra 1804-1819 inoltre parti del cantone dei Grigioni, fino al 1752 le Vorderlande austriache, tra cui parti della Baviera, fino al 1918 anche parti delle province di Belluno, Vicenza e Brescia.

Materiale archivistico conservato al Tiroler Landesarchiv

Autorità centrali. L’archivio del principe territoriale e delle autorità supreme per il Tirolo e (fino al 1752) delle Vorlande austriache (Austria anteriore) contiene il seguente materiale:

Antico Schatzarchiv (fino al 1520 circa), vedi anche descrizione più articolata oltre. 

Cancelleria aulica dell’Alta Austria; 

Reggimento dell’Alta Austria; 

Camera dell’Alta Austria (fino al 1749);

registratura feudale; 

autorità provinciali dello stato per il Tirolo (1749-1918) e il Vorarlberg (1782-1918) (Repräsentation und Hofkammer, Gubernium, Statthalterei); 

autorità bavaresi in Tirolo (1806-1814; 

autorità provinciali tirolesi dal 1918: 1919-1938 e dal 1945 governo provinciale del Tirolo e del suo ufficio (amministrazione politica relativa solo al Tirolo orientale e settentrionale); 

1938-1945 luogotenente del Reich per il Tirolo (senza quello orientale) e Vorarlberg. 

tribunali di tutte le istanze; 

autorità finanziarie, doganali, forestali, venatorie, demaniali, monetarie, edilizie, minerarie, delle saline, di polizia e scolastiche; 

commissioni 

miscellanee di provenienze diverse; 

manoscritti (urbari, inventari, atti relativi alla pesca, atti relativi ai pegni, contratti erariali e lettere di fondazione, reversali di servizio, Cattanea e Cameral-Cattanea, Ambraser Memorabilien, Pestarchiv <documenti relativi al periodo dell’arciduca Sigismondo e dell’imperatore Massimiliano I>, Sammelakten, autorità demaniali e finanziarie, Archivsachen, atti relativi alle miniere (Montanistika), alle monete, ai confini, all’arte, ai nobili, contabilità ecclesiastica, liste di coscrizione); 

depositi e lasciti (di capitani provinciali tirolesi, deputati, ricercatori, storici e politici); 

piccoli archivi (dei castelli Dornsberg e Schenna, delle famiglie Eger, Plankenstein, Vintler, Wolkenstein-Toggenburg, dell’abbazia di Castel Badia); 

raccolte (dal XIII sec. ad oggi; riguardanti anche il Veneto): oltre 6.000 pezzi archivistici per la maggior parte legati in volumi, tra cui gli antichi libri dei conti e di cancelleria del principe, 1288 e segg.) e manoscritti relativi ai territori amministrati da Innsbruck. Si suddividono in: Handschriften (Kodizes); Kanzlei und Kopialbücher; Rechnungsbücher; Finanzübersichten; Serie di volumi relativi a piccoli archivi (ufficio forestale di Taufers e conventi diversi); ordinamenti provinciali (Landesordnungen) e altri ordinamenti diversi; istruzioni e ordinamenti amministrativi; trattati con altri Stati (qui codici degli atti dei Confini, trattati e trattative secc. XV-XIX); relazioni amministrative, pareri e resoconti (Amtliche Abhandlungen, Gutachten und Berichte); relazioni e annotazioni storiche e scientifiche (storia generale ed extra tirolese XII e XVI-XX sec., storia del Tirolo XIII-XX sec., storia di ginnasi e università, cataloghi di biblioteche otto-novecentesche); inventari dei feudi (XV-XIX sec.); libri relativi ai ceti (trattative nelle diete, atti relativi alle stesse); libri giudiziari e d’archiviazione (XV-XIX sec.). Inoltre nelle Raccolte sono conservati: incunaboli (1475-1538); autografi d’imperatori, principi di casa d’Austria, principi dell’impero, italiani, condottieri di eserciti, importanti uomini d’affari; carte e mappe (XVI sec. –ad oggi) riguardanti l’antico Tirolo; mappe riguardanti l’edilizia di superficie, le acque e le strade; mappe catastali (1855-1862) riprodotte litograficamente di tutti i comuni dei circoli di Innsbruck, Bressanone e Bregenz; raccolte di sigilli e tipari (1760-XX sec.); inoltre raccolte diverse tra cui periodici bavaresi e tirolesi, ma frammentarie a causa di perdite nel periodo bellico.

Autorità intermedie e subordinate. Registrature delle giudicature (Gerichte) antiche (giudicature provinciali e basse giudicature XVI sec. – 1848), uffici circolari, autorità circolari e governo circolare (1754-1860, il materiale conservato è solo del XIX sec.; antichi capitanati circolari (1849-1853), uffici distrettuali (1854-1868), nuovi capitanati circolari (1868-1938, e dal 1945), uffici del consiglio provinciale (1939-1945); tribunali circolari (1868-1938 e dal 1945), tribunali amministrativi (1939-1945), uffici doganali (XII-inizio XIX sec.), economati (Rentämter) (inizio XIX sec.), giudizi minerari, uffici minerari e metallurgici (XVI-XX sec., riuniti nella miscellanea Montanistika) e registrature di giudizi di uffici rilevamenti (XIX-XX secc.) e altre autorità sottoposte; inoltre atti relativi alla città di Innsbruck e dintorni.

Spiccano in particolare i libri d’archiviazione e dei giudizi (Gerichts- und Verfachbücher) rimasti in uso dal XVI sec. fino all’introduzione del libro fondiario (costituito tra 1900-1939), gli atti per la creazione del libro fondiario, il catasto delle imposte portato avanti all’inizio parimenti dalle giudicature e dal 1852 dagli uffici imposte e la serie dei libri contabili delle dogane (ca. 1600-ca. 1800).

LANDSCHAFTLICHES ARCHIV

Sebbene il Landschaftliches Archiv sicuramente esistesse già in precedenza è nominato per la prima volta solo nel 1643 (la Landschaft, i quattro ceti, in Tirolo risale al primo quarto del XV secolo). Esso conteneva, allora come oggi, documenti principeschi relativi ai ceti, come privilegi ecc., materiale prodotto dai ceti, i loro congressi (le diete) e gli uffici connessi. Originariamente (1643) sistemato nel palazzo del governo, nella Herzog Friedrich Straße, seguì l’allora sede della dieta (Landhaus), fino a che nel 1732 non fu trasferito nell’attuale Alte Landhaus. Il Landschaftliches Archiv e la registratura dei ceti (Landschaftlichs- Registratur) nel XVIII e nel XIX secolo erano sotto un’unica direzione. La prima istruzione archivistica tramandataci fissò questa unità organizzativa. Nel 1861 a causa dei cambiamenti costituzionali di quell’anno divenne anche registratura del Landesausschuß (governo provinciale) e degli organi dell’amministrazione provinciale autonoma. Anche dopo il 1902, eseguite complete divisioni delle registrature, l’archivio con il nome diverso e conservato nel Tiroler Landesarchiv dipese direttamente dal Landesausschuß. Il direttore dell’archivio provinciale dr. Karl Böhm (1909-1939) prese in consegna al Landesarchiv numerosi archivi comunali, quelli sudtirolesi dopo il 1919/20 furono consegnati all’Italia. Dopo il 1918 furono conservati nuovi accessi in minime quantità, da allora la maggior parte e dopo il 1945 tutti gli atti degli uffici del governo provinciale del Tirolo (ovvero per breve tempo delle altre autorità che si succedettero) furono conservati nell’archivio del governo. Dal 1925, e interamente dal 1939 (dal 1972 sotto il suo antico nome di Landschaftliches Archiv ) è parte dell’attuale Tiroler Landesarchiv.
Il patrimonio archivistico fino al 1918 riguarda i tre paesi dell’ARGEALP (Tirolo, provincia di Bolzano, provincia di Trento. Dopo il 1918 solo modesti fondi riguardanti il Tirolo settentrionale e orientale.

EVIDENZARCHIV (anche di interesse veneto)

(1837-1955) Riguarda diversi servizi dal 1863, da ultimo chiamato “Landesevidenzstelle”, per il rilevamento dei soggetti all’obbligo di leva e i loro conferimenti militari. La maggior parte del materiale relativo alle autorità militari in Tirolo è conservato al Kriegsarchiv di Vienna, quello connesso alle persone rimase in Tirolo (1837, la maggior parte dal 1863 al 1955), fino al 1974 fu un vero e proprio Evidenzarchiv, poi dal 1975 fu depositato al Tiroler Landesarchiv. Il materiale archivistico (compreso quello della II guerra mondiale) riguarda le attuali province del Tirolo, di Bolzano, del Vorarlberg e fino al 1918 di Trento. 

Descrizione più articolata degli archivi del principe territoriale

Schatzarchiv (anche di interesse veneto) 

Comprende documenti, libri (di cancelleria, feudali, urbari ecc.) e atti prima del 1523. Ordinato nel 1530 dal W. Putsch e dotato di repertori, sopravvisse come archivio fino alla fine del XVIII sec. A partire dal 1627 venne ridotto perché documenti provenienti dall’archivio vennero trasferiti in altri archivi e nel XIX sec. in seguito a misure d’ordine archivistico, venne terminato. Il repertorio di Putsch può servire per rilevare materiale allora conservato nell’archivio, ora distrutto o scomparso. La documentazione imperiale che vi era conservata ora si trova per la maggior parte presso l’Haus- Hof- und Staatsarchiv a Vienna. Contiene diverse serie di documenti, atti e libri attinenti all’antica contea del Tirolo.

Si divide in:

Serie di documenti:

Urkundenreihe I (1004-1780)

Urkundenreihe II (1164 – ca. 1850)

Parteibriefe (1192-1803)

Lehenurkunden (XV sec. – 1870): documentazione relativa ai feudi, lettere reversali, missive dei feudatari, pareri, atti sulla allodificazione dei feudi, catasto sull’esonero del suolo in materia feudale, decreti e ordinanze sui feudi, documentazione varia relativa all’antico Tirolo.

Kameralurkunden (ca. XV sec. – XIX sec.): documenti della Camera dell’Alta Austria, dal 1749 della Repräsentation und Hofkammer, dal 1763 del Gubernium. Reversali di funzionari di nuova nomina al principe (serie I; serie II) secc. XVI-XVIII.

Stiftungsurkunden (1796-XX sec.): contratti dell’erario; fondazioni private di uffici religiosi, sostentamento di iniziative religiose e laiche, borse di studio per studenti.

Urkunden des Landesschaftlichen Archivs (XIV – XX sec.): 248 pezzi in ordine cronologico relativi ai ceti.

Serie di atti:

Fridericiana (1286-1439): serie più antica degli atti del Tiroler Landesarchiv, principalmente del periodo di Federico IV (1406-1439), isolatamente dal 1286. Resti dell’archivio goriziano. Accanto a documenti cartacei, corrispondenze su questioni politiche.

Sigmundiana (1440-1490): atti del periodo dell’arciduca Sigismondo, questioni di corte, della dinastia, di politica estera e interna, del tribunale della camera imperiale (kaiserliche Kammergericht) e affari imperiali.

Maximiliana (1490-1520): atti del periodo di Massimiliano I e dell’archivio goriziano.

Serie di libri

Kanzleibücher der Tiroler landesfürstlichen Kanzlei (1290-1362): libri della cancelleria del principe territoriale del Tirolo. Oggi la maggior parte di questi volumi si trova a Vienna nello Haus- Hof- und Staatsarchiv. Quelli che sono oggi nel Tiroler Landesarchiv nella sezione dei codici (vedi qui alla voce raccolte). 

Kanzleibücher der oö Regierung 1416-1490

Oggi parte di questi volumi si trova a Vienna nello Haus- Hof- und Staatsarchiv. Parte di quelli che sono oggi nel Tiroler Landesarchiv nella sezione dei codici (vedi qui alla voce raccolte).

Kanzleibücher der oö Regierung und Kammer (1466-1523): libri di cancelleria del Reggimento e della Camera, detti anche Ältere Kopialbücher. In parte copie, minute legate del Reggimento e della Camera. Scritti ordinati cronologicamente. Dal 1496 la Camera ebbe propri libri, anche se affari ad essa relativi si trovano ancora negli Ältere Kopialbücher.
Ältere Raitbücher 1288-1460

Contabilità del principe territoriale tirolese, poi della Camera. Oggi parte a Vienna presso nello Haus- Hof- und Staatsarchiv, parte al Bayrischen Hauptstaatsarchiv di Monaco. Una parte di quelli che sono oggi nel Tiroler Landesarchiv nella sezione dei codici (vedi qui alla voce raccolte).

Libri fragmentorum (1361-1523): quaderni legati dell’antica registratura dei feudi dell’Alta Austria.

Urbari dello Schatzarchiv
Tutti quelli conservati nel Tiroler Landesarchiv sono collocati nella sezione Urbare (XIII-XIX secc., selezione di urbari della Camera principesca e autorità ad essa connesse, uffici imposte e giudiziari, chiese e conventi soppressi, urbari isolati di famiglie; urbari isolati di signorie dell’Austria anteriore).

